
PALLAVOLO CHAMPIONS LEAGUE La squadra francese ipoteca il primo posto del girone di qualificazione

Foppa con i cerotti, passa il Cannes
Gruen e Paggi a mezzo servizio, Secolo al palo: le rossoblù partono bene, poi si perdono

FOPPAPEDRETTI 1
RACING CANNES 3
PARZIALI: 25-15, 21-25, 17-25,
16-25.
FOPPAPEDRETTI: Lo Bianco 1,
Ortolani 11, Lehtonen 17, Pic-
cinini 7, Barazza 5, Poljak 9,
Croce (L), Gruen 10, Paggi 4.
N.e. Secolo, Gujska. All. Feno-
glio.
RACING CANNES: Salinas 1,
Glinka 20, Yaneva 2, Ravva 16,
Lozancic 3, Tocko 16, Sano (L),
Fomina 6, Querard 1, Floren-
tino 3, Ljungqvist 5. All. Fang.
ARBITRI: Flueckiger (Svi) e
Garthoff (Ger).
NOTE: spettatori 1.850, incas-
so non comunicato. Punti: Fop-
pa 63 (battuta 8, attacco 46,
muro 9) più 16 errori avversa-
ri; Cannes 71 (battuta 3, attac-
co 55, muro 13) più 19 errori
avversari. Battute sbagliate:
Foppa 7, Cannes 3. Durata set:
20’, 24’, 22’, 22’, totale 88’.

TREVIGLIO Che sarebbe
stata una partita vera si
sapeva in partenza. Le pre-
messe c’erano tutte: due
ottime
squadre,
una posta
in palio di
notevole pe-
so, una cor-
nice di pub-
blico all’al-
tezza della
rappresen-
tazione. Al-
la prova dei
fatti l’evento
centra l’obiettivo anche se,
purtroppo, viene a manca-
re la componente più atte-
sa: la Foppapedretti. La
squadra bergamasca si
presenta in campo con le
stampelle, perché le ore
che precedono l’impegno
si rivelano una autentica
via crucis: una serie di
guai muscolari colpisce,
infatti, Gruen e Paggi, li-
mitandone l’efficienza,
mentre la Secolo, Oscar
della sfortuna, rimane ad-
dirittura al palo. Quella
che va in campo è dunque
una formazione tenuta in-
sieme con i cerotti, che
spara tutte le cartucce nel
primo set, vinto a mani
basse e in modo illusorio,
ma poi si perde progressi-
vamente alla distanza, ma-
no a mano che il Cannes,
dopo avere rivoluzionato
l’eptetto di partenza, ritro-
va il filo del gioco. L’allena-
tore Fang, che era partito
con la Salinas in regia, la
toglie nel secondo set inse-
rendo la brasiliana Floren-

tino, dopodiché manda in
campo anche la Fomina e
la Querard, che in teoria
sarebbero due liberi, a
schiacciare dalla mano,
con risultati sorprenden-
ti.

Ma più che le trovate del
pittoresco tecnico cinese,
è lo svuotamento della
Foppa che consegna il ri-
sultato, e con esso la lea-
dership del girone, alla for-
te squadra francese. Feno-
glio, costretto dalle circo-
stanze, ruota la formazio-
ne provando diverse solu-
zioni, ma non trova mai
quella giusta, perché non
è soltanto una questione
di assetto. L’allenatore fop-
pardo comincia con la Or-
tolani opposta e la coppia
Picci-Lehtonen in banda;
nel secondo set, sul 19 pa-
ri, mette la Gruen sulla Or-
tolani e conferma la scelta
nel terzo parziale; nel
quarto, infine, rivoluziona
nuovamente tutto, esclu-
dendo una spenta Picci e
affidando le bande a Orto-

lani e Leh-
tonen. Nel
frattempo
va in campo
anche la
Paggi a rile-
vare la Ba-
razza.

È un
tourbillon
che non
produce ef-
fetti perché

il Cannes, con le sue pic-
colette a supporto di
Glinka, Ravva e Tocko, ha
ormai saldamente in ma-
no la partita e non se la la-
scia più sfilare, attaccan-
do meglio, murando me-
glio e giocando sostanzial-
mente meglio. La Foppa, al
contrario, cala paurosa-
mente, come dimostrano i
parziali degli ultimi due set
e le percentuali d’attacco
delle giocatrici più rappre-
sentative: soltanto il 33 per
cento per la Picci, addirit-
tura il 30 per la Walchiria.
Dall’altra parte, invece, la
Glinka firma un significa-
tivo 62 e la Ravva si atte-
sta sul 48 per cento.

La conseguenza più pe-
sante, per la Foppapedret-
ti, non riguarda la quali-
ficazione, ormai in tasca,
quanto il primo posto che
adesso, grazie al quozien-
te-punti, è nelle mani del
Cannes: calendario alla
mano, è difficile che gli
possa sfuggire.

Ildo Serantoni

Rikka Lehtonen, 17 punti

block notes
GIRONE A       

Las Palmas
al tie break

Questi i risultati dell’ot-
tava giornata della
Champions League fem-
minile di pallavolo nel
girone A con la classi-
fica: Las Palmas (Spa)-
Eczacibasi Istanbul (Tur)
3-2 (parziali 25-11, 19-
25, 25-14, 19-25, 15-
9), FOPPAPEDRETTI-
Cannes (Fra) 1-3 (25-
15, 21-25, 17-25, 16-
25). Oggi: Cat Trofa
(Por)-Uralochka Ekate-
rinburg (Rus). CLASSI-
FICA: FOPPAPEDRETTI*
e Cannes* punti 14; Las
Palmas 8; Eczacibasi
Istanbul 6; Uralochka
Ekaterinburg 4; Cat Tro-
fa 0 (* qualificate ai
playoff a 6, cui parteci-
peranno le prime tre dei
due raggruppamenti).

GIRONE B       
Sirio Perugia

corsara
La Sirio Perugia espu-
gna il campo del Gunes
Istanbul, centra la qua-
lificazione e ipoteca il
primo posto nel girone.
I risultati: Azerrail Baku
(Aze)-Mladost Zagabria
(Cro) 3-0 (25-20, 25-
15, 25-15), Gunes
Istanbul (Tur)-Colussi
Perugia 2-3 (22-25,25-
17, 26-28, 25-16, 11-
15). Oggi: Calisia Kali-
sz (Pol)-Tenerife Mari-
chal (Spa). CLASSIFICA:
Sirio Perugia* punti 14;
Azerrail Baku 12; Gunes
Istanbul 10; Calisia Ka-
lisz 6; Tenerife Marichal
4; Mladost Zagabria 0.

La schiacciatrice Serena Ortolani, 19 anni sabato prossimo, ha messo a segno 11 punti

Fenoglio: «Inferiori
nel ritmo partita»

TREVIGLIO «Non è
tanto la sconfitta che
brucia, quanto il modo
in cui è arrivata»: in
queste parole c’è tut-
ta la delusione di Mar-
co Fenoglio. «Abbiamo
cominciato troppo be-
ne - continua il tecnico
- poi quando loro han-
no cambiato alzatrice,
nel secondo set, sono
cresciute e hanno avu-
to un ritmo gara supe-
riore al nostro. Dobbia-
mo im-
parare
qualcosa
da que-
sta bato-
sta e
l’occa-
sione ar-
riva pro-
prio al
momen-
to giu-
sto: se
siamo una squadra ve-
ra, domenica a Pesaro
dobbiamo fare un par-
titone».

«Abbiamo giocato da
Foppa solo nel primo
set - ammette la regi-
sta Leo Lo Bianco - lo-
ro non hanno fatto
niente di speciale, ma
noi abbiamo comincia-
to a giocare male e non
so spiegarmi il perché.
A livello mentale c’era
qualcosa che non fun-
zionava».

«Solo nel primo set
siamo state aggressive,
e il Cannes si è trovato
in difficoltà - spiega la
centrale Jenny Baraz-
za - poi è cambiato il
nostro atteggiamento,
ma posso garantire che
non siamo questa
squadra: non dobbia-
mo più entrare in cam-
po in questo modo».

Contro il Cannes
non è bastata nemme-
no la grinta del capita-

no Paola
Paggi:
«Ci sia-
mo tro-
vate in
difficoltà
quando
loro nel
secondo
set han-
no cam-
biato for-
mazione,

e in modo particolare
quando hanno cam-
biato palleggiatrice, ma
soprattutto è cambia-
to il nostro atteggia-
mento, perché, inspie-
gabilmente, ci siamo
lasciate andare. Co-
munque abbiamo per-
so una partita, quindi
non è il caso di fare
drammi: l’importante è
arrivare al meglio
quando si giocherà la
final four».

Silvio Molinara

Marco Fenoglio

I N  B R E V E

Memorial «Fusco»
Italia-Vicenza 3-1

La Nazionale sperimentale di
pallavolo ha vinto la prima
edizione del Memorial Mim-
mo Fusco (l’ex Torneo Città di
Roma) battendo in finale la
Capitalacque Aim Vicenza per
3-1 (31-29, 22-25, 25-20,
25-21). Tra le azzurre deci-
sive Nadia Centoni con 19
punti, Valentina Fiorin con 13
e Simona Rinieri con 12. L’O-
riginal Marines Arzano,battu-
ta martedì dal Vicenza per 3-
2,ha invece vinto la finale per
il terzo posto superando in tre
set la Linea Medica Siram Ro-
ma (25-18, 25-19, 25-23).

Pista, in Spagna
Carrara e Chiappa
In vista degli appuntamenti
internazionali, prosegue sul-
la pista coperta di Valencia
(Spagna) la preparazione de-
gli azzurri della pista. Il tecni-
co federale Eddy Salvoldi ha
convocato tra gli altri Vera Car-
rara e Roberto Chiappa. Il ri-
tiro è programmato dal 7 al
14 gennaio.

Basket, Eurolega
Milano e Siena ko
Brutte notizie per le italiane
dell’Eurolega di basket. L’Ar-
mani Milano (girone B) dice
praticamente addio alla qua-
lificazione perdendo in casa
contro i lituani del Lietuvos Ry-
tas: 95-101 il finale dopo un
supplementare. Anche il Mon-
tepaschi Siena (gruppo C) ha
perso, a Belgrado contro il
Partizan (75-73). Stasera in
campo (gruppo A) Benetton
e Climamio: i trevigiani ospi-
tano lo Strasburgo (20,45 su
Sky Sport 2), i bolognesi gio-
cano ad Atene contro l’Aek
(19,45 su Sky Sport 3).

Tennis a Doha
Volandri, derby ok
Filippo Volandri si è qualifica-
to ai quarti di finale del tor-
neo Atp di Doha (975.000
dollari, cemento) aggiudican-
dosi il derby italiano con Po-
tito Starace. Si è imposto in
due set (6-4,6-3) e al prossi-
mo turno affronterà il russo
Nikolay Davydenko, testa di
serie numero due. Eliminato
Davide Sanguinetti, sconfitto
6-2, 6-3 dal russo Youzhny.
Avanti il numero 1 del mon-
do, lo svizzero Roger Federer:
7-6,7-6 al francese Santoro.

Dominio Ktm alla Dakar, Sala ottavo
Il francese Stephane Pe-

terhansel, al volante di una Mit-
subishi, ha vinto la quinta tap-
pa della Dakar, da Ouarzazate a
Tan Tan lungo 819 km. Al se-
condo posto si è piazzato l’ame-
ricano Mark Miller, su Volkswa-
gen, staccato di 1’12". Peterhan-
sel è il vincitore della Dakar del-
l’anno scorso, ed in passato è
riuscito ad imporsi anche per sei
volte nelle moto. Lo spagnolo
Carlos Sainz (Volkswagen), ieri
nono di tappa, ha conservato il
primato in classifica generale,
in cui precede la compagna di
squadra Jutta Kleinschmidt e il

francese Luc Alphand su Mitsu-
bishi. 

Tra le moto trionfo di tappa
delle Ktm, che hanno monopo-
lizzato i primi nove posti dell’or-
dine d’arrivo. Il successo è an-
dato al francese Cyril Despres,
davanti agli spagnoli Marc Co-
ma ed Isidre Esteve Pujol. Pri-
mo degli italiani è stato il berga-
masco Giovanni Sala (Ktm),
piazzatosi in nona posizione a
11’41" da Despres. Nella classi-
fica generale delle due ruote è in
testa Coma con 1’25" su De-
spres e 6’28" su Pujol, mentre
Giovanni Sala è ottavo a 40’22".

Nella competizione dei ca-
mion, tappa all’equipaggio rus-
so Chagin-Yakubov-Savostin su
Kamaz, mentre il bergamasco
Giacomo Vismara, con Mario
Cambiaghi su Mercedes, si è
classificato settimo a 1h01’25".
Più indietro Giulio Verzeletti
(con Marino Mutti e Cabini) 27°
a 1h54’54". In classifica genera-
le comandano Chagin-Yakubov-
Savostin. Vismara è undicesimo
a 3h39’19", Verzeletti 27° a
6h39’58".

Oggi è in programma la sesta
tappa da Tan Tan a Zouérat, di
792 km, di cui 444 di speciale.Giovanni Sala, originario di Gorle e residente a Olera

Atletica al via con la maratona del Brembo
Domani alla Roncola di Treviolo la prima gara dell’anno: alla partenza Zenucchi e Sanna

Emanuele Zenucchi, favorito per la maratona del Brembo

La maratona del
Brembo aprirà ufficial-
mente, domani mattina
alle ore 9,30, il 2006 atle-
tico bergamasco. E lo
farà in grande spolvero:
ai nastri di partenza avrà
protagonisti di prima fa-
scia, tra cui spiccano
Emanuele Zenucchi e
Paola Sanna, oltre a un
nutrito plotone di amato-
ri che, in sostanza, fa la
fortuna di
tutte le ma-
ratone del
pianeta.

Il gruppo
sportivo
Runners
Bergamo
per la terza
volta avrà
l’onore e
l’onere,
nella festi-
vità della Befana, di or-
ganizzare la gara alla
Roncola di Treviolo usu-
fruendo della pista in ter-
ra battuta del Parco Cal-
lioni, ormai super collau-
data per questa manife-
stazione che sta crescen-
do anno dopo anno.

La gara consiste in un
anello di 2.200 metri da
ripetersi per 20 volte, il

che consentirà agli spet-
tatori di vivere ogni istan-
te dei momenti più signi-
ficativi della gara. Ovvia-
mente verrà inserita an-
che la distanza della
mezza maratona, gara
nella gara come spesso
avviene in questa disci-
plina, per cui alla fine
della giornata ci saranno
quattro vincitori, essen-
do aperta la competizio-

ne a uomi-
ni e donne.

Parlando
di protago-
nisti, due li
possiamo
indicare già
alla vigilia:
sulla di-
stanza più
lunga
Emanuele
Zenucchi e

Paoletta Sanna appaiono
come i super favoriti e so-
lo un malanno durante la
prova li potrà fermare
nella loro corsa verso l’al-
loro finale. Il portacolori
de La Recastello di Gaz-
zaniga inizierà così pro-
prio nella sua terra l’or-
mai consueta catena an-
nuale di maratone: nel
2005 ne ha vinte ben set-

te, tra le quali quelle di
Zagabria e Porec, per non
contare gli altri podi con-
quistati. Zenucchi è qua-
si un forzato delle mara-
tone e questa sua perso-
nale specialità lo fa con-
siderare un fenomeno in
tutta Italia. Nella sua
lunga serie di vittorie e
partecipazioni mancava
quella del Brembo, così
domani mattina porrà la
sua splen-
dida firma
anche qui.

Paoletta
Sanna, in-
vece, è di
casa e non
solo perché
veste i colo-
ri della
Runners
Bergamo.
Fino a oggi
ha vinto sempre e tutto
fa credere nel tris. Per
l’azzurra delle lunghe di-
stanze è l’inizio di una
stagione che vuole esse-
re migliore rispetto al pur
buon 2005. Ricordiamo
che l’anno scorso ha vin-
to il titolo italiano al Pas-
satore della 100 km, fa-
cendo sua anche la cele-
berrima 8 ore della Ca-

praia.
Ai nastri di partenza c’è

anche Mario Pirotta: fe-
steggerà così la fresca
convocazione in Naziona-
le per la 24 ore su strada
iridata in Tailandia della
prossima estate. A pro-
posito di esordi, ci sarà
anche quello di Antonio
Mazzeo con la nuova ma-
glia: l’azzurro infatti po-
chi giorni fa ha firmato

per la
squadra
organizza-
trice della
maratona
del Brem-
bo, ovvero
la Runners
Bergamo.

Al via
della mezza
maratona
ci sarà

Marco Pasinetti, che cer-
cherà il tris, e con il ver-
tovese quasi tutti i fondi-
sti bergamaschi. Insom-
ma, alla Roncola tutto è
pronto per un’edizione di
lusso, con la speranza
che il tempo tenga, dan-
do comunque per scon-
tata una temperatura si-
beriana.

Giancarlo Gnecchi

La competizione,
organizzata

da Runners Bergamo,
al Parco Callioni.

Ci sono anche
Pirotta, Mazzeo

e Pasinetti
L’azzurra Paola Sanna
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